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Sono passati quarant’anni da quando Steven Spielberg stigmatizzd davanti al
grande pubblico uno dei vizi dell’archeologia. E del 1981, infatti, la celebre
scena finale di 7he Raiders of the Lost Ark (I predatori dell'arca perduta), in cui
la macchina da presa compie una carrellata all’interno degli sconfinati depo-
siti museali: negli obliviosi scaffali sono ammassate, tra mille e mille altre, le
casse che contengono i reperti di epoca biblica, risultato delle mirabolanti
imprese di Indiana Jones e dei suoi.

Chi avesse temuto una sorte analoga per gli oggetti della Tomba XI della
necropoli di Colle del Forno sara lieto della bella notizia: il Carro, le cui
vicende rocambolesche sono narrate in questo volumetto, incontra il suo
pubblico dopo una necessaria sosta e prosegue verso i suoi territori. Dai Ca-
rabinieri del Nucleo Tutela, a suo tempo protagonisti del “secondo recupe-
ro”, agli studiosi del CNR, ai preziosi partner di cui la Fondazione Varrone
¢ 'esponente piu illustre, molti soggetti hanno collaborato con il MIC per
ottenere questo risultato.

Il MIC (Ministero della Cultura) che fino a poco fa era MIBACT, poi MI-
BAC. E, al suo interno, gli istituti nei loro vari assetti: il Museo Nazionale
Romano, nei cui laboratori si ¢ compiuto il restauro, e le Soprintendenze
territoriali: la SABAP (Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio)
di Frosinone, Latina e Rieti, da poche settimane riconfigurata nella SABAP
di Roma Metropolitana e Rieti. Il personale transitato in quest’ultima, insie-
me a quello rimasto nella SABAP di Frosinone e Latina, fa parte del gruppo
di lavoro che ha lavorato a questa impresa. Tante persone, tanti colleghi che
voglio ringraziare uno a uno.

La mostra intende presentare lo stato degli studi sul Carro (i carri?) di Ere-
tum e sul corredo — i corredi — della tomba, per passare il testimone a studi
successivi e servire alle scelte che dovranno caratterizzare I'allestimento nel
Museo di Fara in Sabina.

Paola Refice
Soprintendente ABAP di Frosinone e Latina;
Soprintendente ABAP ad interim di Roma Cittd Metropolitana e Rieti



E a Rieti, Umbilicus Italiae e cuore della Sabina, che torniamo finalmente
ad ammirare il carro e il ricco corredo funerario del misterioso principe di
Eretum, vissuto sul finire del VII secolo a.C. e sepolto nella Tomba XI della
necropoli di Colle del Forno (Montelibretti) che insieme all’abitato di Cures
(I'odierna Fara in Sabina) segnava la cintura meridionale della vasta regione
italica abitata dal popolo dei Sabini.
Una storia nella storia, quella dei reperti in mostra a Palazzo Dosi, che co-
mincia nel 1970 quando la tomba fu scoperta praticamente per caso la dove
sarebbe sorta I’Area Ricerche romana del CNR. Purtroppo per archeologi e
ricercatori non ci fu il tempo per ammirare e studiare il sito nella sua interez-
za: arrivarono prima i “tombaroli”, che attraverso trafhicanti e intermediari
piazzarono all’estero i preziosi reperti rinvenuti. Comincio cosi il lungo viag-
gio del “carro di Eretum”, che nel 2006 ricomparve a Copenaghen, alla Ny
Carlsberg Glyptotek nel quadro di una esposizione sulle civilta italiche del
Mediterraneo antico.
Nel 2016 si concluse la complessa trattativa per la restituzione dei reperti
all'Italia: 'operazione ando in porto grazie all’intervento dei Carabinieri del
Nucleo Tutela Patrimonio Culturale e all’accordo tra il MIBACT e la Ny
Carlsberg Glyptotek, e cosi il carro torno in mostra, prima a Firenze, nelle
Gallerie degli Ufhzi, e poi a Roma, nella Sala della Lupa di Montecitorio.
Ora questi straordinari reperti sono giunti all’'ultimo miglio: la loro colloca-
zione definitiva sara nel Museo Civico di Fara in Sabina, ma la Fondazione
Varrone ha fortemente voluto questa tappa reatina, in piena sintonia con
'onorevole Fabio Melilli che tanto si ¢ adoperato per il ritorno a casa del
carro, e grazie a una lunga e feconda stagione di collaborazione con la So-
printendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per I'area metropolitana di
Roma e la provincia di Rieti, guidata dalla dottoressa Paola Refice.
Per la citta sara I'occasione per riscoprire le sue antiche origini sabine e per
offrire un richiamo in pit a quel turismo lento ma di qualita che sa apprez-
zarne il valore, e che si sta finalmente rimettendo in moto dopo il lungo
inverno della pandemia.

Antonio D’Onofrio

Presidente della Fondazione Varrone Cassa di Risparmio di Rieti
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Il lungo viaggio del “carro di
Eretum”

La storia dei materiali pertinenti al
“carro di Eretum” ha inizio nel 1970,
quando la tomba Xl di Colle del Forno
fu scoperta casualmente. | reperti piu
belli provenienti dallo scavo illecito
furono portati all’estero dal noto
trafficante Giacomo Medici, che li
conservo nel porto franco di Ginevra in
Svizzera. La preziosa merce, fortemente
ripulita tanto da ingenerare
U"impressione che fosse dorata, fu
venduta alla Ny Carlsberg Glyptotek di
Copenaghen tramite I’intermediario
americano Robert Hecht.

| materiali furono esposti come
pertinenti a un solo carro nel 2006, in
occasione del nuovo allestimento della
collezione etrusca, realizzato anche
grazie a una collaborazione con gli
archeologi italiani del CNR. Per
U’occasione, in attesa della restituzione
del materiale all’ltalia, fu creato un sito
internet che consentiva di “navigare”
all’interno della sepoltura, vedendo a
distanza i gruppi di reperti pertinenti
alla tomba e divisi fra la Ny Carlsberg
Glyptotek e il Museo di Fara in Sabina
(RI).

Nel 2016 si & avuta la restituzione dei
reperti all’Italia grazie all’intervento dei
Carabinieri del Nucleo Tutela Patrimonio
Culturale (TPC), che gia nel 1995
avevano potuto provare definitivamente
U'origine illecita dei materiali conservati
a Copenaghen, segnalata nel 1979 dagli
archeologi italiani.

Una volta tornati in Italia alcuni
materiali pertinenti al “carro” sono stati
esposti prima a Firenze nella mostra “La
tutela tricolore”; nel 2017 ne é stata
proposta una ricomposizione parziale,
che riprendeva ’allestimento di
Copenaghen utilizzando lo stesso
supporto, nella mostra “Testimoni di
civilta”, ospitata a Palazzo Montecitorio.
Finalmente, grazie all’assegnazione dei
materiali alla Soprintendenza, i preziosi
reperti tornano in Sabina. Questa
proposta di allestimento anticipa la
collocazione definitiva prevista per il
2022 nel Museo Civico Archeologico di
Fara in Sabina.

L'allestimento del “carro di
Eretum” nella Ny Carisberg
Glyptotek di Copenaghen (foto Ny
Carlisberg, Copenaghen)

The exposition of the “cart of
Eretum” in the Ny Carlsberg
Glyptotek in Copenhagen (ph Ny
Carisberg, Copenhagen)

The long journey of the “cart of
Eretum”

The story of the materials belonging to
the “cart of Eretum” began in 1970,
when the tomb n. 11 on Colle del
Forno was discovered by chance. The
most beautiful finds from the illegal
excavation were taken abroad by the
well-known trafficker Giacomo Medici,
who stored them in the free trade zone
of Geneva in Switzerland. The precious
goods were carefully cleaned, giving the
appearance that they were gilded, and
they were sold to the Ny Carlsberg
Glyptotek in Copenhagen. The
intermediary was the American Robert
Hecht.

Only in 2006, the materials were
exposed as belonging to a cart, during
the new exhibition of the Etruscan
collection, which was also realized
thanks to a cooperation with Italian
archaeologists from the National
Research Council (CNR). Waiting for the
return of the material to Italy, a website
was created, which allowed visitors to
“navigate" inside the tomb, seeing at
distance the groups of finds belonging to
the tomb and divided between the Ny
Carlsberg Glyptotek and the Museum of
Fara in Sabina (province of Rieti).

In 2016, thanks to the action of the
Carabinieri Command for the Protection
of Cultural Heritage (Carabinieri T.P.C)
the finds were returned to Italy; in
1995 they had conclusively proven that
the origin of the materials stored in
Copenhagen was illegal; the fact was
reported in 1979 by Italian
archaeologists.

Once they got back to Italy, some of the
materials belonging to the “cart” were
first shown in Florence in the exhibition
“La tutela tricolore”; in 2017, a partial
reconstruction was created, imitating
the Copenhagen exhibition using the
same support in that one of “Testimoni
di civilta”, set in Palazzo Montecitorio.
Finally, the materials were assigned to
the authority of Superintendence and
the precious finds will return to Sabine
region. This project of exhibition
precedes the definitive location,
planned for 2022 in the Civic
Archaeological Museum of Fara in
Sabina.

Sito internet www.principisabini.it realizzato
nel 2006 e non pil esistente

Website www.principisabini.it created in 2006
and no longer existing
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| materiali del primo corredo

Lo studio dei materiali della tomba XI,
ancora in corso, ha evidenziato come
la fondazione del sepolcro sia molto
piu antica di quanto ritenuto
inizialmente, e cioé alla prima meta
del VIl secolo a.C.

La tomba sarebbe stata costruita
inizialmente per un personaggio
femminile di alto lignaggio, vissuto
circa due generazioni prima rispetto al
principe titolare dei carri.

Early grave goods

La defunta poteva essere stata deposta
su una lettiga lignea con un ricco
corredo ornato di lamine auree,
secondo modelli ben documentati nelle
coeve deposizioni femminili di Narce
nella valle del Treja. Fra gli elementi
di questo primo corredo si collocano
oggetti di ornamento quali i dischi
traforati in ferro con intarsi d’ambra,
che riportano all’area aquilana, e i
grandi anelli di lamina di bronzo,
attestati in ambito laziale. Al
medesimo orizzonte cronologico
rimandano anche un
“vassoio-incensiere” in bronzo,
anch’esso comune in area laziale, e
una patera baccellata in ceramica
d’impasto.

Gli elementi del corredo mettono in
evidenza come la defunta sia stata
celebrata attraverso una scelta
significativa di oggetti, caratterizzanti
sepolture femminili di rango di ambiti
culturali diversi (’area aquilana e
quella laziale).

Meno chiara é ’attribuzione dei tre
scudi in lamina di bronzo, esposti nella
sala successiva, databili anch’essi
entro la prima meta del VIl secolo a.C.
Poiché é attestata la presenza di scudi
nelle sepolture femminili di rango
elevato, non si puo escludere che gli
scudi appartenessero anch’essi alla
prima deposizione; tuttavia, &
possibile anche una loro attribuzione
alla generazione successiva. Il fatto
che molti materiali abbiano un periodo
di uso abbastanza lungo rende al
momento ancora incerta la
ricostruzione di corredi pertinenti ad
altre deposizioni di pieno VIl secolo
a:C.

Anelli in lamina di bronzo (© Paola Santoro, disegno F. Biagi)
Rings of bronze foil (© Paola Santoro, drawing F. Biagi)

The study of the materials of Tomb n.11, which is still in
progress, has revealed that the founding of this grave is much
older than initially thought, dating back to the first half of the

7t century B.C.

The tomb would have been built initially for a female high
rank person, who lived about two generations before the
prince, who is also the owner of the carts. The deceased may
have been laid on a wooden bench with a highly decorated set
of gold leaf grave goods, similar to contemporary models oh
female depositions at Narce in the Treja valley. Among the
elements of this first funerary equipment there are ornamental
objects such as pierced iron discs adorned with amber, which
are linked to the L’Aquila area, and large rings of bronze foil,
linked to the Latium region. A bronze incense tray, also of
common usage in the Latium area, and a ribbed patera pot
made of impasto pottery also belong to the same timeline.
The elements of the funerary equipment show how the
deceased was celebrated through a significant choice of
objects, typical of high-ranking female burials, from different
cultural areas (L’Aquila and Latium areas).

The attribution of the three shields in bronze laminate,
exhibited in the next room, is less clear; they can also be dated
back to the first half of the 7" century B.C. Because of
presence of shields in the burials of high-ranking women, it
cannot be excluded that the shields also belonged to the
first deposition; however, an attribution to the next
generation is also possible. Because of the long enough period
of usage for many objects, the making of a reconstruction of
grave goods of the 7t" century B.C. is controversial

nowadays.
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